
La cura della relazione
educativa a scuola:
tra etica e responsabilità 
professionale  
Mercoledì 30 settembre 2026 
13:30 – 17:30 

Aula Magna Lagrande
(Auditorium ex SUPSI)
Via Trevano 25

Con il sostegno di:



13:30 – 13:45	
Registrazione

13:45 – 14:00	
Benvenuto e saluti istituzionali

Federico Peter
Medico cantonale aggiunto (DSS/UMC)

Paola Maeusli-Pellegatta
Responsabile Servizio LINEA (DECS) 

Marco Coppola
Direttore Radix Svizzera italiana
e coordinatore Rete delle scuole 21

Moderatrice del pomeriggio
Paola Maeusli-Pellegatta 

14:00 – 15:30 	
La cura della relazione educativa a scuola: 
tra etica e responsabilità professionale 

Vanna Boffo
Professoressa ordinaria di Pedagogia generale
e sociale all’Università degli Studi di Firenze
dove dal 2021 è Direttrice del Dipartimento
di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature
e Psicologia. Si occupa di Educazione degli
Adulti e Professionalizzazione in ambito
pedagogico-educativo. Ha al proprio attivo
più di 300 saggi, articoli, volumi e curatele. 

15:30 – 15:45 	
Pausa caffè 

15:45 – 16:45	
Laboratori sul tema della cura pedagogica
applicato a situazioni vissute in classe 

16.45 – 17.20	
Restituzione in plenaria 

17:20 – 17: 30	
Conclusioni

A partire dalle parole chiave, educazione, formazione,
istruzione, apprendimento, verrà approfondito il tema
della relazione educativa a scuola. La relazione
educativa fra insegnante e allievo/allieva rappresenta
la trama e, al contempo, il supporto di ogni azione
didattica. Le relazioni hanno bisogno di essere curate,
di essere apprese, di essere maturate, di essere comprese.
La prospettiva della cura pedagogica organizza lo sfondo
integratore all’interno del quale si costruisce la postura
professionale di chi insegna e della direzione. La cura
pedagogica conduce all’attenzione per l’altro, guida
all’esercizio della responsabilità, orienta le competenze
professionali e modella la comunicazione interpersonale.
La professionalità dell’insegnante si struttura a partire
dalla dimensione etica della cura che forma, nell’agire
didattico, la persona e il professionista o la professionista.
Lo sguardo empatico, agito a partire dalla cura, apre
ad orizzonti interiori inesplorati e permette di trasformare
il proprio sé adulto, personale e professionale, offrendo
nuove prospettive per incontrare, nella relazione educativa,
l’altro-allievo, l’altro-docente, l’altro-persona. 
  
Il pomeriggio di studio sulla promozione della salute
a scuola si rivolge in particolare ai docenti di tutti
gli ordini scolastici ed è aperto anche a operatori
e operatrici che lavorano con bambini e adolescenti. 

La formazione è organizzata dalla Rete delle scuole 21
– rete ticinese delle scuole che promuovono la salute –
e dal Servizio LINEA – sostegno a docenti in difficoltà
e promozione del benessere/DECS.

Per permettere la partecipazione attiva all’interno
dei Laboratori, il numero massimo di partecipanti
è limitato a 50. La partecipazione è gratuita. L’iscrizione
va inviata entro il 25 settembre 2026 al seguente
indirizzo e-mail: info@radix-ti.ch
Per il riconoscimento del corso i docenti sono invitati
ad utilizzare la procedura standard, passando
dalla propria Direzione.

Per ulteriori informazioni: www.radixsvizzeraitaliana.ch 

La Rete delle scuole 21, rete ticinese delle scuole che
promuovono la salute, fa parte del Programma d’azione
cantonale «Promozione della salute» 2025-2028
dell’Ufficio del medico cantonale (DSS), con il sostegno
di Promozione Salute Svizzera. Ulteriori informazioni
su www.ti.ch/promozionesalute. La Rete delle scuole 21
è coordinata da Radix Svizzera italiana.

Il Servizio LINEA del Dipartimento dell’educazione,
della cultura e dello sport si rivolge a insegnanti,
direzioni e in generale a operatori del mondo scolastico. 
Si occupa di sostenere docenti in difficoltà e di
promuovere il benessere a scuola. Interviene con attività
di sensibilizzazione, formazione continua, ricerca,
accompagnamento e sostegno psicologico. 

Ulteriori informazioni sono disponibili all’indirizzo web 
www.ti.ch/linea


